
Pagina 1 di 6

SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 12

NCTN - Numero catalogo 
generale

00208791

ESC - Ente schedatore S50

ECP - Ente competente S50

RV - RELAZIONI

RVE - STRUTTURA COMPLESSA

RVEL - Livello 0

RVES - Codice bene 
componente

1200208791

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione decorazione pittorica

OGTV - Identificazione ciclo

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione storie della vita di Gesù

SGTT - Titolo Strage degli Innocenti

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Lazio

PVCP - Provincia VT

PVCC - Comune Montefiascone

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI
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UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XIV

DTZS - Frazione di secolo inizio

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1300

DTSV - Validità ca.

DTSF - A 1310

DTSL - Validità ca.

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

DTM - Motivazione cronologia documentazione

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XV

DTZS - Frazione di secolo fine

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1499

DTSV - Validità ca.

DTSF - A 1499

DTSL - Validità ca.

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

DTM - Motivazione cronologia documentazione

DTM - Motivazione cronologia data

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito romano

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica intonaco/ pittura a fresco

MIS - MISURE

MISR - Mancanza MNR

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

cattivo

STCS - Indicazioni 
specifiche

cadute di colore

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE
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DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

NR (recupero pregresso)

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Personaggi: Cristo; Madonna; Bambino Gesù; S. Macario. Figure 
maschili: carnefici; bambini; santi; falconieri. Decorazioni: finti marmi 
policromi; finte architetture. Oggetti: due scheletri; sangue. Parti 
anatomiche: costato di Cristo. Paesaggi: rocce. Vegetali: alberi.

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

prescrittiva

ISRL - Lingua latino

ISRS - Tecnica di scrittura a pennello

ISRT - Tipo di caratteri caratteri gotici

ISRP - Posizione sul cartiglio

ISRI - Trascrizione QUOD/ ESTIS QUOD NON/ VITARE POTESTIS

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

dedicatoria

ISRL - Lingua latino

ISRS - Tecnica di scrittura a pennello

ISRT - Tipo di caratteri lettere capitali

ISRP - Posizione sul libro sorretto dalle due sfingi

ISRI - Trascrizione
...IAC/ ...EVI/ ...IC/...QA/ AD LAUDEM/ DEI ET SAN/ CTORUM/ 
INNOCEN/ TUM. ANO/ DMI MCCCC/ LXXXXVIIII

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

prescrittiva

ISRL - Lingua latino

ISRS - Tecnica di scrittura a pennello

ISRT - Tipo di caratteri lettere capitali

ISRP - Posizione nella volta

ISRI - Trascrizione EGO/ SUM/ LUX/ MUN/ .../ VIA/ VERIT/ AS. ET/ VITA

La cappella a pianta rettangolare e voltata a botte, presenta una 
decorazione ad affresco che interessa tutte le pareti dell'ambiente, 
anche la volta. Diversi sono i soggetti rappresentati. Si rilevano anche 
parti in cui vi sono intonachi dipinti e sovrapposti, questo perchè la 
cappella venne decorata in due epoche diverse di cui in modo 
frammentario restano testimonianze ancora adesso. Nelle pareti laterali 
ci sono decorazioni ad imitazione del marmo policromo e finte 
strutture architettoniche; sulla parete di fondo della cappella vi è 
affrescata la scena della Strage degli Innocenti che ha dato il nome alla 
cappella stessa; sulla parete sinistra vi è l'Incontro dei vivi e dei morti, 
in un riquadro c'è Cristo con i simboli della Passione e la veste di un 
Santo di cui si vedono pochissimo le fattezze; nella volta vi è, entro 
una mandorla, la raffigurazione del Cristo benedicente. In un tratto 
della parete destra ci sono girali e sfingi alate di gusto classico. 
Sull'altare, all'interno di una cornice, è effigiata la Madonna col 
Bambino e sulla fronte dell'altare, ben visibile all'interno di un tondo, 
è dipinta la figura del Cristo sofferente che mostra il costato 
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NSC - Notizie storico-critiche

sanguinante. Le notizie storiche della cappella sono scarse. Essa è nota 
come Cappella degli Innocenti per l'affresco che ne decora la parete di 
fondo. L'ambiente alla metà del sec. XVI era denominata Cappella di 
S. Lorenzo per una tela dipinta con questo soggetto iconografico ma 
anche Cappella del Calvario per un altro dipinto raffigurante il Monte 
Calvario. Nessuna delle due opere è più in loco. La campagna 
decorativa della cappella si suddivide in due fasi principali: la prima 
risale ai primi del sec. XIV di cui restano gli affreschi con il Trionfo 
della Morte, dipinto nell'archivolto sestiacuto della parete d'ingresso 
alla cappella, visibile dalla navata della chiesa, e altri dipinti 
frammentari presenti sulla parete sinistra dell'ambiente (Cristo che 
regge i simboli della passione...). Questa prima fase è da ricondurre a 
quella in cui vennero eseguite le Storie di S. Caterina d'Alessandria, la 
Dormitio Virginis, la Madonna con Bambino con i Santi entro clipei...
ascrivibili all'anonimo pittore influenzato dalla maniera del Cavallini e 
successivi all'ampliamento della chiesa verso nord avvenuto mediante 
l'aggiunta di una nuova campata. L'intervento è testimoniato nella 
lapide murata nell'edificio che reca l'anno 1302. Questo termine 
cronologico aiuta a collocare la prima fase decorativa della chiesa nel 
primo decennio del Trecento. La seconda fase decorativa della 
Cappella degli Innocenti è datata al 1499 come reca l'iscrizione dipinta 
proprio sulla parete destra dell'ambiente. A questa seconda fase 
appartengono l'affresco con la Strage degli Innocenti, il Cristo dipinto 
sulla fronte dell'altare entro un clipeo, la Madonna con Bambino, le 
quinte architettoniche, i girali con le sfingi sorreggenti il libro recante 
l'iscrizione suddetta. Non si conosce il nome dell'autore che realizzò la 
decorazione alla fine del Quattrocento così come sono ignoti i nomi 
dei committenti. La cappella era detta della famiglia Onofri oppure 
indicata come la cappella fondata da Antonio vedova di Bartolomeo di 
Aquila. Il cattivo stato di conservazione, le cadute della superficie 
pittorica, non consentono un'accurata lettura dell'insieme. E' 
comunque possibile definire l'ambito culturale, senz'altro viterbese, 
con vaghi influssi benozzeschi, e soprattutto del Pastura da cui 
derivano i volti, la struttura volumetrica delle figure e il paesaggio in 
cui si sentono echi della cultura umbra, tuttavia non sembra possibile 
accettare l'autografia del Massaro stesso, proposta dal Faldi (1970). 
Locale è inoltre l'impostazione decorativa generale, con specchiature 
marmoree, finti stucchi e grottesche, come già nella Cappella della 
Crocifissione nell'isola bisentina secondo il linguaggio diffuso nella 
zona dal Pastura. Tra i pittori di tale ambito è Giovan Francesco di 
Avanzarano detto il Fantastico, che lavora nel 1498 nella vicina 
Bolsena e che dal 1504 è documentato a Montefiascone impegnato 
nella chiesa di S. Agostino nella cui decorazione pittorica si riconosce 
una pluralità di interventi da mani diverse. Gli affreschi della seconda 
campagna decorativa della cappella degli Innocenti, quindi, potrebbero 
essere attribuiti ad uno dei pittori di quella cerchia che ha lavorato al 
fianco del Fantastico nella zona se non addirittura allo stesso Pastura.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

detenzione Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n
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FTAN - Codice identificativo SBAS RM 124836

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1985

CMPN - Nome Cialoni D.

FUR - Funzionario 
responsabile

Pedrocchi A. M.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2005
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RVMN - Nome ARTPAST/ Colella E.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2005

AGGN - Nome ARTPAST/ Colella E.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


